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Le caratteristiche della chiesa








1§ Che cos’è la Chiesa Cattolica.


La Chiesa cattolica è la società o congregazione di tutti i battezzati che, vivendo sulla terra, professano la stessa fede e legge di Cristo, partecipano agli stessi sacramenti, e obbediscono ai legittimi pastori, principalmente al romano pontefice.


2§ Che cosa professiamo nel “Credo” ?


Credo la chiesa una, santa, cattolica e apostolica. Che cosa significano queste parole ?


Le parole che solennemente professiamo “una, santa, cattolica e apostolica” indicano i tratti essenziali della Chiesa e della sua missione. La Chiesa non se li conferisce da se stessa; è Cristo che, per mezzo dello Spirito Santo, concede alla sua Chiesa di essere una, santa, cattolica e apostolica, ed è ancora lui che la chiama a realizzare ciascuna di queste caratteristiche.


“La Chiesa”, ricorda il Concilio Vaticano I, “a causa della sua eminente santità, (…) della sua cattolica unità, della sua incrollabile stabilità, è per se stessa un grande e perenne motivo di credibilità e un’irrefrenabile testimonianza della sua missione divina” [Concilio Vaticano I]. Noi professiamo di credere “una” Chiesa Santa, e non “nella” Chiesa, per non confondere Dio e le sue opere e per attribuire chiaramente alla bontà di Dio tutti i doni che egli ha riversato nella sua Chiesa.


Cerchiamo ora di capire in dettaglio cosa s’intende affermare nella chiesa con queste parole:


2.1§ Il Mistero dell'unità della Chiesa.


La Chiesa è una per la sua origine: “Il supremo modello e il principio di questo Mistero è l'unità nella Trinità delle Persone di un solo Dio Padre e Figlio nello Spirito Santo”. La Chiesa è una per il suo Fondatore: “Il Figlio incarnato, infatti,... per mezzo della sua croce ha riconciliato tutti gli uomini con Dio,... ristabilendo l'unità di tutti i popoli in un solo Popolo e in un solo corpo”. La Chiesa è una per la sua anima: “Lo Spirito Santo, che abita nei credenti e tutta riempie e regge la Chiesa, produce quella meravigliosa comunione dei fedeli e tanto intimamente tutti unisce in Cristo, da essere il principio dell'unità della Chiesa” (Concilio Vaticano II [C.V.II]).


E' dunque proprio dell'essenza stessa della Chiesa di essere una. Ma l'unità della Chiesa nel tempo è assicurata anche da legami visibili di comunione:


 - la professione di una sola fede ricevuta dagli Apostoli;


 - la celebrazione comune del culto divino, soprattutto dei sacramenti;


 - la successione apostolica mediante il sacramento dell'Ordine, che custodisce la concordia fraterna della famiglia di Dio [C.V.II].


Fin dal principio, questa Chiesa “una” si presenta tuttavia con una gran diversità, che proviene sia dalla varietà dei doni di Dio sia dalla molteplicità delle persone che li ricevono. Nell'unità del Popolo di Dio si radunano le diversità dei popoli e delle culture. Tra i membri della Chiesa esiste una diversità di doni, di funzioni, di condizioni e modi di vita; “nella comunione ecclesiastica vi sono legittimamente delle Chiese particolari, che hanno proprie tradizioni” [C.V.II]. La gran ricchezza di tale diversità non si oppone all'unità della Chiesa. Tuttavia, il peccato e il peso delle sue conseguenze minacciano continuamente il dono dell'unità. Anche l'Apostolo Paolo deve esortare a “conservare l'unità dello Spirito per mezzo del vincolo della pace” (Ef 4:1-6).


Per rispondere adeguatamente alla crescita ed al bene della chiesa sono necessari:


 - un rinnovamento permanente della Chiesa in un’accresciuta fedeltà alla sua vocazione. Tale rinnovamento è la forza del movimento verso l'unità; 


 - la conversione del cuore per “condurre una vita più conforme al Vangelo”, poiché è l'infedeltà delle membra al dono di Cristo a causare le divisioni;


 - la preghiera in comune; infatti la “conversione del cuore” e la “santità della vita, insieme con le preghiere private e pubbliche per l'unità dei cristiani, si devono ritenere come l'anima di tutto il movimento ecumenico e si possono giustamente chiamare ecumenismo spirituale”;


 - la reciproca conoscenza fraterna;


 - la formazione ecumenica dei fedeli e specialmente dei preti;


 - il dialogo tra i teologi e gli incontri tra i cristiani delle differenti Chiese e comunità;


 - la cooperazione tra cristiani nei diversi ambiti del servizio agli uomini.


2.2§ La chiesa è santa.


“Noi crediamo che la Chiesa... è indefettibilmente santa. Infatti, Cristo Figlio di Dio, il quale col Padre e lo Spirito è proclamato "il solo Santo", ha amato la Chiesa come sua sposa e ha dato se stesso per essa, al fine di santificarla, e l'ha unita a sé come suo Corpo e l'ha riempita col dono dello Spirito Santo, per la gloria di Dio”. La Chiesa è dunque “il Popolo santo di Dio”, [C.V.II] e i suoi membri sono chiamati “santi” [1 Cor 6,1-3].


“La Chiesa già sulla terra è adornata di una santità vera, anche se imperfetta”. Nei suoi membri, la santità perfetta deve ancora essere raggiunta. “Muniti di tanti e così mirabili mezzi di salvezza, tutti i fedeli d'ogni stato e condizione sono chiamati dal Signore, ognuno per la sua via, a quella perfezione di santità di cui è perfetto il Padre celeste” [C.V.II].


 “Mentre Cristo "santo, innocente, immacolato", non conobbe il peccato, ma venne allo scopo di espiare i soli peccati del popolo, la Chiesa che comprende nel suo seno i peccatori, santa e insieme sempre bisognosa di purificazione, incessantemente si applica alla penitenza e al suo rinnovamento” [C.V.II]. Tutti i membri della Chiesa, compresi i suoi ministri, devono riconoscersi peccatori [1 Gv 1:8-10]. In tutti, sino alla fine dei tempi, la zizzania del peccato si trova ancora mescolata al buon grano del Vangelo [Mt 13:24-30].


La Chiesa è santa, pur comprendendo nel suo seno dei peccatori, giacché essa non possiede altra vita se non quella della grazia: appunto vivendo della sua vita, i suoi membri si santificano, come, sottraendosi alla sua vita, cadono nei peccati e nei disordini, che impediscono l'irradiazione della sua santità. Perciò la Chiesa soffre e fa penitenza per tali peccati, da cui peraltro ha il potere di guarire i suoi figli con il sangue di Cristo e il dono dello Spirito Santo [papa Paolo VI].


2.3§ La chiesa è cattolica.


La parola “cattolica” significa “universale” nel senso di “secondo la totalità” o “secondo l'integralità”. La Chiesa è cattolica in un duplice senso.


E' cattolica perché in essa è presente Cristo. “Là dove è Cristo Gesù, ivi è la Chiesa cattolica” [Sant'Ignazio d’Antiochia]. In essa sussiste la pienezza del Corpo di Cristo unito al suo Capo, [Ef 1:22-23] e questo implica che essa riceve da lui “in forma piena e totale i mezzi di salvezza” che egli ha voluto.


La Chiesa, in questo senso fondamentale, era cattolica il giorno di Pentecoste [C.V.II] e lo sarà sempre fino al giorno della Parusia.


Essa è cattolica perché è inviata in missione da Cristo alla totalità del genere umano: [Mt 28:19].


Tutti gli uomini sono chiamati a formare il nuovo Popolo di Dio. Perciò questo Popolo, restando uno e unico, si deve estendere a tutto il mondo e a tutti i secoli, affinché si adempia l'intenzione della volontà di Dio, il quale in principio ha creato la natura umana “una”, e vuole radunare insieme infine i suoi figli, che si erano dispersi. (…) Questo carattere di universalità che adorna il Popolo di Dio, è un dono dello stesso Signore, e con esso la Chiesa cattolica efficacemente e senza soste tende a ricapitolare tutta l'umanità, con tutti i suoi beni, in Cristo capo nell'unità del suo Spirito [C.V.II].


Per Chiesa particolare, che è in primo luogo la diocesi, s’intende una comunità di fedeli cristiani in comunione nella fede e nei sacramenti con il loro vescovo ordinato nella successione apostolica. Queste Chiese particolari sono “formate ad immagine della Chiesa universale”; in esse e a partire da esse “esiste la sola e unica Chiesa cattolica” [C.V.II].


“Ma dobbiamo ben guardarci dal concepire la Chiesa universale come la somma o, per così dire, la federazione di Chiese particolari. E' la stessa Chiesa che, essendo universale per vocazione e per missione, quando getta le sue radici nella varietà dei terreni culturali, sociali, umani, assume in ogni parte del mondo fisionomie ed espressioni esteriori diverse” [papa Paolo VI]. La ricca varietà di discipline ecclesiastiche, di riti liturgici, di patrimoni teologici e spirituali propri alle “Chiese locali tra loro concordi, dimostra con maggior evidenza la cattolicità della Chiesa indivisa” [C.V.II].


2.3.1 La chiesa ed i non cristiani.


Il rapporto della Chiesa con il popolo ebraico.


A differenza delle altre religioni non cristiane, la fede ebraica è già risposta alla rivelazione di Dio nell’Antica Alleanza. E' al popolo ebraico che appartengono “l'adozione a figli, la gloria, le alleanze, la legislazione, il culto, le promesse, i patriarchi; da essi proviene Cristo secondo la carne” (Rm 9:4-5) perché “i doni e la chiamata di Dio sono irrevocabili!” (Rm 11:28-29).


Del resto, quando si considera il futuro, il popolo di Dio dell'Antica Alleanza e il nuovo popolo di Dio tendono a fini analoghi: l'attesa della venuta (o del ritorno) del Messia. Ma tale attesa è, da una parte, rivolta al ritorno del Messia, morto e risorto, riconosciuto come Signore e Figlio di Dio, dall'altra è rivolta alla venuta del Messia, i cui tratti rimangono velati, alla fine dei tempi: si ha un'attesa accompagnata dall'ignoranza o dal misconoscimento di Gesù Cristo.


Le relazioni della Chiesa con i Musulmani.


“Il disegno della salvezza abbraccia anche coloro che riconoscono il Creatore, e tra questi in primo luogo i Musulmani, i quali, professando di tenere la fede di Abramo, adorano con noi un Dio unico, misericordioso, che giudicherà gli uomini nel giorno finale” [C.V.II].


Il legame della Chiesa con le religioni non cristiane.


É anzitutto quello della comune origine e del comune fine del genere umano. La Chiesa riconosce nelle altre religioni la ricerca, ancora “nelle ombre e nelle immagini”, “di un Dio ignoto” ma vicino, “poiché è lui che dà a tutti vita e respiro ad ogni cosa, e vuole che tutti gli uomini siano salvi”. Pertanto la Chiesa considera “tutto ciò che di buono e di vero” si trova nelle religioni “come una preparazione al Vangelo, e come dato da colui che illumina ogni uomo, affinché abbia finalmente la vita” [C.V.II].


2.3.2 Fuori della chiesa non c’è salvezza.


Molto spesso gli uomini, ingannati dal maligno, hanno vaneggiato nei loro ragionamenti e hanno scambiato la verità divina con la menzogna, servendo la creatura piuttosto che il Creatore, oppure vivendo e morendo senza Dio in questo mondo, sono esposti alla disperazione finale [C.V.II].


Proprio per riunire di nuovo tutti i suoi figli, dispersi e sviati dal peccato, il Padre ha voluto convocare l'intera umanità nella Chiesa del Figlio suo. La Chiesa è il luogo in cui l'umanità deve ritrovare l'unità e la salvezza.


“Fuori della Chiesa non c'è salvezza”, Come bisogna intendere quest’affermazione spesso ripetuta dai Padri della Chiesa? Formulata in modo positivo, significa che ogni salvezza viene da Cristo-Capo per mezzo della Chiesa che è il suo Corpo.


Infatti solo Cristo, presente per noi nel suo Corpo, che è la Chiesa, è il mediatore e la via della salvezza; ora egli, infondendo espressamente la necessità della fede e del Battesimo, ha insieme confermata la necessità della Chiesa, nella quale gli uomini entrano mediante il Battesimo come per la porta. Perciò non potrebbero salvarsi quegli uomini, i quali, non ignorando che la Chiesa cattolica è stata da Dio per mezzo di Gesù Cristo fondata come necessaria, non avessero tuttavia voluto entrare in essa o in essa perseverare. Questa affermazione non si riferisce a coloro che, senza loro colpa, ignorano Cristo e la Chiesa: infatti, quelli che senza colpa ignorano il Vangelo di Cristo e la sua Chiesa, e tuttavia cercano sinceramente Dio, e sotto l'influsso della grazia si sforzano di compiere con le opere la volontà di Dio, conosciuta attraverso il dettame della coscienza, possono conseguire la salvezza eterna [C.V.II].


“Benché Dio, attraverso vie a lui note, possa portare gli uomini, che senza loro colpa ignorano il Vangelo, alla fede, senza la quale è impossibile piacergli, [Eb 11,6] è tuttavia compito imprescindibile della Chiesa, ed insieme sacro diritto, evangelizzare” [C.V.II].


2.3.3 La missione – un’esigenza della cattolicità della chiesa.


“Inviata da Dio alle genti per essere "sacramento universale di salvezza", la Chiesa, per le esigenze più profonde della sua cattolicità e obbedendo all'ordine del suo fondatore, si sforza d'annunciare il Vangelo a tutti gli uomini”: [C.V.II] “Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo” (Mt 28:19-20).


2.4 La chiesa è apostolica.


La Chiesa è apostolica, perché è fondata sugli Apostoli, e ciò in un triplice senso:


 - essa è stata e rimane costruita sul “fondamento degli Apostoli” (Ef 2:19-20), testimoni scelti e mandati in missione da Cristo stesso; (At 1:8; 1 Cor 15:6-8).


 - custodisce e trasmette, con l'aiuto dello Spirito che abita in essa, l'insegnamento, (At 2:42) il buon deposito, le sane parole udite dagli Apostoli; (2 Tm 1:13-14).


 - fino al ritorno di Cristo, continua ad essere istruita, santificata e guidata dagli Apostoli grazie ai loro successori nella missione pastorale: il collegio dei vescovi, “coadiuvato dai sacerdoti ed unito al successore di Pietro e supremo pastore della Chiesa” [C.V.II].


Gesù è l'Inviato del Padre. Fin dall'inizio del suo ministero, “chiamò a sé quelli che egli volle. (…) Ne costituì Dodici che stessero con lui e anche per mandarli a predicare” (Mc 3:13-14). Da quel momento, essi saranno i suoi “inviati” [questo il significato del termine greco “apostoloi”]. In loro Gesù continua la sua missione: “Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi” (Gv 20:21). Il loro ministero è quindi la continuazione della sua missione: “Chi accoglie voi, accoglie me”, dice ai Dodici (Mt 10:40).


Gesù li unisce alla missione che ha ricevuto dal Padre. Come “il Figlio da sé non può fare nulla” (Gv 5:19), ma riceve tutto dal Padre che lo ha inviato, così coloro che Gesù invia non possono fare nulla senza di lui, (Gv 15:5) dal quale ricevono il mandato della missione e il potere di compierla. Gli Apostoli di Cristo sanno di essere resi da Dio “ministri adatti di una Nuova Alleanza” (2 Cor 3:6), “ambasciatori per Cristo” (2 Cor 5:20), “ministri di Cristo e amministratori dei misteri di Dio” (1 Cor 4:1).


La “missione divina, affidata da Cristo agli Apostoli, dovrà durare sino alla fine dei secoli, poiché il Vangelo che essi devono trasmettere è per la Chiesa principio di tutta la sua vita in ogni tempo. Per questo gli Apostoli... ebbero cura di costituirsi dei successori” [C.V.II].


Tutta la Chiesa è apostolica in quanto rimane in comunione di fede e di vita con la sua origine attraverso i successori di san Pietro e degli Apostoli. Tutta la Chiesa è apostolica, poiché è “inviata” in tutto il mondo; tutti i membri della Chiesa, sia pure in modi diversi, partecipano a questa missione. “La vocazione cristiana infatti è per sua natura anche vocazione all'apostolato”. “Si chiama apostolato” “tutta l'attività del Corpo mistico” ordinata alla “diffusione del regno di Cristo su tutta la terra” [C.V.II].


3§ Due parole in più sul termine universalità (cattolicità).


La parola cattolica o cattolicità non si trova nel NT. Il primo autore cristiano che ne fa uso è S. Ignazio d’Antiochia, agli inizi del secolo II, con cui si riferisce non tanto alla Chiesa nel senso universale, quanto piuttosto alla Chiesa vera ed autentica. Nello stesso senso, Clemente d’Alessandria parla della Chiesa cattolica per indicare la Chiesa vera, contrapposta alle sètte eretiche.


Generalmente, i Padri, a partire dal secolo III, vedono nel carattere universale della comunione nella stessa fede un segno distintivo della vera Chiesa, in contrapposizione a quelle eretiche, sempre particolari. Nel Medioevo, S. Alberto Magno e S. Tommaso d'Aquino intendono il termine cattolico non come un valore di ordine quantitativo, numerico, ma come la pienezza del pane di vita che è Cristo e che la Chiesa comunica mediante la fede e i sacramenti della fede.


La cattolicità è un dono e un compito. Ora, nella realizzazione di questo compito, la Chiesa non deve aspirare ad un uniformismo imposto dall'alto, che distrugga le particolarità delle varie chiese. La tradizione autentica della Chiesa non parla in questo senso, ma ha sempre sostenuto che, salvando l'unanimità nella fede, bisogna sempre rispettare un'ampia diversità nelle usanze. Perciò la sua legge non può essere quella di una uniformità livellatrice che porterebbe all'impoverimento, ma deve essere quella di una comunione in cui ognuno continua ad essere e a portare quello che è.


4§ Com’è organizzata la chiesa cattolica ?.


Alle origini: Aumento dei fedeli, scelta dei capi delle comunità locali (Mt 28:19-20). Il rito dell’ordinazione (1 Tim 4:14). Il successore degli Apostoli diventa il vescovo (episcopos=sorvegliante), il garante del messaggio annunciato. Compaiono gli aiutanti dei vescovi nella guida delle comunità, i presbiteri (anziani – di qui preti) ed i diaconi (servitori).


Nei primi secoli: le varie comunità si organizzano territorialmente in base alle divisioni dell’impero romano, ogni provincia una diocesi. Quanto più è importante la città, tanto più il vescovo (patriarca) della Chiesa che lì si riunisce, il quale acquista una funzione di controllo delle altre chiese limitrofe (arcivescovo).


La Chiesa oggi: La Chiesa è divisa in diocesi, con capo il vescovo. Tutti i vescovi insieme formano il collegio episcopale con capo il vescovo di Roma, successore di Pietro. Il Vescovo è nominato dal Papa; i preti ed i diaconi dal vescovo, in ogni caso sempre dopo un giusto periodo di formazione e verifica.


4.1§ Chi altro c’è a far parte della Chiesa cattolica ?


I Laici (dal greco laòs=popolo). Prima dei cristiani il termine Laòs indicava il semplice cittadino membro del popolo, il cristianesimo lo ha usato per indicare ogni membro della Chiesa non appartenente alla gerarchia. Ogni Laico entra a far parte della Chiesa attraverso un cammino di Catechizzazione (Catecumenato) e di partecipazione ai sacramenti. Dopodiché deve vivere la propria fede santificando la sua vita terrena.


5§ Facciamoci ora qualche domanda e cerchiamo di rispondervi.


Che cosa è necessario avere e/o essere per far parte della chiesa ?


Chiesa cattolica, ortodossa, protestante, armena, bizantina, copta, valdese, avventista, mormone, ecc., ma quante chiese esistono e perché esistono ?


La chiesa può sbagliare in quello che dice e propone ?


Siamo liberi od obbligati a fare quello che la chiesa impone ai suoi fedeli ?


La chiesa è infallibile o fallibile in quello che dice e impone ?


È sufficiente dire di far parte della chiesa per ottenere la salvezza e quindi la vita eterna ?


6§ Versetti biblici richiamati nel documento.


Efesini 4:1-6 Vi esorto dunque io, il prigioniero nel Signore, a comportarvi in maniera degna della vocazione che avete ricevuto, con ogni umiltà, mansuetudine e pazienza, sopportandovi a vicenda con amore, cercando di conservare l'unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace. Un solo corpo, un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, agisce per mezzo di tutti ed è presente in tutti.


1Corinzi 6:1-3 V'è tra voi chi, avendo una questione con un altro, osa farsi giudicare dagli ingiusti anziché dai santi? O non sapete che i santi giudicheranno il mondo? E se è da voi che verrà giudicato il mondo, siete dunque indegni di giudizi di minima importanza? Non sapete che giudicheremo gli angeli? Quanto più le cose di questa vita!


1Giovanni 1:8-10 Se diciamo che siamo senza peccato, inganniamo noi stessi e la verità non è in noi. Se riconosciamo i nostri peccati, egli che è fedele e giusto ci perdonerà i peccati e ci purificherà da ogni colpa. Se diciamo che non abbiamo peccato, facciamo di lui un bugiardo e la sua parola non è in noi.


Matteo 13:24-30 Un'altra parabola espose loro così: «Il regno dei cieli si può paragonare a un uomo che ha seminato del buon seme nel suo campo. Ma mentre tutti dormivano venne il suo nemico, seminò zizzania in mezzo al grano e se ne andò. Quando poi la messe fiorì e fece frutto, ecco apparve anche la zizzania. Allora i servi andarono dal padrone di casa e gli dissero: Padrone, non hai seminato del buon seme nel tuo campo? Da dove viene dunque la zizzania? Ed egli rispose loro: Un nemico ha fatto questo. E i servi gli dissero: Vuoi dunque che andiamo a raccoglierla? No, rispose, perché non succeda che, cogliendo la zizzania, con essa sradichiate anche il grano. Lasciate che l'una e l'altro crescano insieme fino alla mietitura e al momento della mietitura dirò ai mietitori: Cogliete prima la zizzania e legatela in fastelli per bruciarla; il grano invece riponetelo nel mio granaio».


Efesini 1:22-23 Tutto infatti ha sottomesso ai suoi piedi e lo ha costituito su tutte le cose a capo della Chiesa, la quale è il suo corpo, la pienezza di colui che si realizza interamente in tutte le cose.


Matteo 28:19 Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo,


Romani 9:4-5 Essi sono Israeliti e possiedono l'adozione a figli, la gloria, le alleanze, la legislazione, il culto, le promesse, i patriarchi; da essi proviene Cristo secondo la carne, egli che è sopra ogni cosa, Dio benedetto nei secoli.


Romani 11:28-29 Quanto al vangelo, essi sono nemici, per vostro vantaggio; ma quanto alla elezione, sono amati, a causa dei padri, perché i doni e la chiamata di Dio sono irrevocabili!


Efesini 2:19-20 Così dunque voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, e avendo come pietra angolare lo stesso Cristo Gesù.


Atti 1:8 ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra».


1Corinzi 15:6-8 In seguito apparve a più di cinquecento fratelli in una sola volta: la maggior parte di essi vive ancora, mentre alcuni sono morti. Inoltre apparve a Giacomo, e quindi a tutti gli apostoli. Ultimo fra tutti apparve anche a me come a un aborto.


Atti 2:42 Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere.


2Timoteo 1:13-14 Prendi come modello le sane parole che hai udito da me, con la fede e la carità che sono in Cristo Gesù.


Custodisci il buon deposito con l'aiuto dello Spirito santo che abita in noi.


Marco 3:13-14 Salì poi sul monte, chiamò a sé quelli che egli volle ed essi andarono da lui. Ne costituì Dodici che stessero con lui.


Giovanni 20:21 Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi».


Matteo 10:40 Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato.


Giovanni 5:19 Gesù riprese a parlare e disse: «In verità, in verità vi dico, il Figlio da sé non può fare nulla se non ciò che vede fare dal Padre; quello che egli fa, anche il Figlio lo fa.


Giovanni 15:5 Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non potete far nulla.


2Corinzi 3:5-6 Non però che da noi stessi siamo capaci di pensare qualcosa come proveniente da noi, ma la nostra capacità viene da Dio, che ci ha resi ministri adatti di una Nuova Alleanza, non della lettera ma dello Spirito; perché la lettera uccide, lo Spirito dà vita.


2Corinzi 5:20 Noi fungiamo quindi da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse per mezzo nostro. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio.


2Corinzi 4:1 Perciò, investiti di questo ministero per la misericordia che ci è stata usata, non ci perdiamo d'animo;


Matteo 28:19-20 Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».


1Timoteo 4:14 Non trascurare il dono spirituale che è in te e che ti è stato conferito, per indicazioni di profeti, con l'imposizione delle mani da parte del collegio dei presbiteri.
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